
INVERIGO, 22 ottobre 2016

A cura della Funzione strumentale d’Istituto 
per gli alunni con D.S.A - B.E.S.

Ins. Marianna Di Giuseppe

E-mail: marianna.digiuseppe@istruzione.it



OBIETTIVI:

CONOSCERE…

1. che cosa sono i ?

2. la normativa che riguarda gli alunni con 

D.S.A;

3. il P.D.P , gli strumenti compensativi e le 

misure dispensative;

PER…

condividere la responsabilità educativa e 

costruire una solida alleanza 

scuola-famiglia-alunni.
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Chi sono gli studenti con                    ? 

DIVERSO
STILE DI

APPRENDIMENTO

POTENZIALITÀ 
EDUCABILI

SONO 
PERSONE 
MOLTO 

SENSIBILI

HANNO 
BISOGNO DI

RISPOSTE 
CONCRETE AI 

LORO 
BISOGNI 

EDUCATIVI

NECESSITANO DI
FIGURE EDUCATIVE 

CHE ABBIANO 
FIDUCIA NELLE LORO 

CAPACITA’.

VALORIZZAZIONE 
DEI

PUNTI DI FORZA



Un film per meditare

Tratto da «Stelle sulla terra», di 
Aamar Khan, Whalt Disney Home 

Intertainment, trad.It. 2008

https://www.youtube.com/watch?v=KeTmQiBkh3o


CHE COSA SONO I D.S.A.? (I)



Che cosa sono i D.S.A.? (II)

Sono disturbi del neurosviluppo (D.S.M. IV, 2013) che

riguardano la capacità di:

leggere e/o scrivere e/o calcolare in modo rapido e corretto.

Sono disturbi evolutivi e le abilità tendono a migliorare nel

tempo, anche se il disturbo permane nel tempo ed il momento più

critico della sua manifestazione coincide con quello scolastico.

Essi dipendono dalle diverse modalità di funzionamento delle reti

neuronali coinvolte nelle abilità strumentali.

Essi di solito comportano un’enorme fatica e risultati carenti.

In Italia si stima che questi disturbi riguardano il 3-4% della

popolazione in età scolare. (Stella, Grandi, 2016, p.14.)





1. DISLESSIA

• È un disturbo specifico di 

lettura che comporta 

difficoltà  ad effettuare una 

lettura accurata ed attenta 

in termini di velocità e 

fluenza. Spesso tale difficoltà 

si ripercuote nella 

comprensione testuale.

Molti alunni dislessici riferiscono

che le lettere sembrano “ballare”

o essere sotto uno strato d’acqua

con i riflessi della luce (Stella,

Grandi, 2016, p.11).





2. DISCALCULIA

•Riguarda il disturbo 

nell’eseguire calcoli rapidi a 

mente, nel recuperare i 

risultati delle tabelline e nei 

diversi compiti aritmetici.



•Riguarda la componente 

esecutiva, motoria, di 

scrittura. In particolare ci si 

riferisce alla difficoltà di 

scrivere in modo fluido, 

veloce ed efficace.

3. DISGRAFIA



4. DISORTOGRAFIA

•È un disturbo specifico che

riguarda la componente

costruttiva della scrittura,

legata ad aspetti

linguistici, e consiste nella

difficoltà di scrivere nel

modo corretto.



NORMATIVA DI RIFERIMENTO

• LEGGE 53 del 2003

• LEGGE n. 170 del 2010;

• DECRETO MINISTERIALE n. 5669 del 12.07.2011

E LE LINEE GUIDA ALLEGATE PER IL DIRITTO ALLO

STUDIO DEGLI ALUNNI E DEGLI STUDENTI CON

DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO.



LEGGE 170 dell’8 ottobre 2010

• I CONTENUTI IN BREVE

• Diagnosi

• Formazione per gli operatori scolastici

• Strumenti compensativi e dispensativi

• Agevolazioni per i familiari

• Misure attuative (linee guida e protocolli 
regionali)



Art. 6 
Misure per i familiari

• 1 I familiari fino al primo grado di studenti del
primo ciclo dell’istruzione con DSA impegnati
nell’assistenza alle attività scolastiche a casa
hanno diritto a usufruire di orari di lavoro
flessibili.

• Le modalità d esercizio del diritto di cui al comma
1 sono determinate dai contratti collettivi
nazionali di lavoro comparti interessati e non
devono comportare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.



Legge n.170/2010 - D.M. 5669 del 12/7/2011

Attenzione alla PERSONA:
-ai suo bisogni;
-agli stili di apprendimento e alla personalizzazione (L.53 DEL 2003);

•Didattica learner/learning centered a partire dai punti di forza e dalle

“potenzialità educabili”.

•P.D.P: Interventi didattici di INDIVIDUALIZZAZIONE E

PERSONALIZZAZIONE.

•ELABORAZIONE CONDIVISA DEL P.D.P.

-Strumenti compensativi e/o misure dispensative (art. 5 Legge 170/2010);

-Metodologie inclusive;

-Verifica e valutazione.



Corresponsabilità educativa

• CONDIVIDERE SCELTE EDUCATIVE, 
TRAGUARDI E RESPONSABILITA’.



“A OGNUNO IL SUO… RUOLO”
• Il Dirigente scolastico ha un ruolo di garanzia,

promozione e controllo;

• Il referente per gli alunni con D.S.A informa, fa
consulenza e coordina.

• Il team/consiglio di classe osserva il funzionamento
dell’alunno e stila in accordo con la famiglia il P.D.P. che
mira allo sviluppo delle potenzialità educabili.

• La famiglia condivide le scelte educativo-didattiche,
sostiene la motivazione e l’impegno del figlio, verifica lo
svolgimento dei compiti e che lo studente abbia tutto il
materiale scolastico, incoraggia lo sviluppo
dell’autonomia, considera non solo il significato
valutativo, ma anche formativo delle singole
discipline.



GLI STUDENTI

•Gli studenti e le studentesse, con necessarie
differenziazioni in relazione all’età, sono i primi
protagonisti di tutte le azioni di apprendimento.

Essi, pertanto, hanno diritto:

•Ad una chiara informazione riguardo alla diversa
modalità di apprendimento ed alle strategie che possono
aiutarli ad ottenere il massimo dalle loro potenzialità;

•A ricevere una didattica individualizzata e
personalizzata, nonchè all’adozione di adeguati strumenti
compensativi e misure dispensative.

•Hanno il dovere di porre adeguato impegno nel lavoro
scolastico.



SUL P.D.P.
4. PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA 

• La scuola si impegna a :
• applicare le misure compensative e dispensative previste dal presente documento
• garantire un ambiente formativo sereno, costruttivo e attento alle esigenze 

dell’alunno, anche attraverso iniziative di sensibilizzazione destinate alla classe
• supportare e motivare l’alunno e la famiglia
• aggiornare regolarmente la famiglia sui progressi e sulle difficoltà dell’alunno 
• L’alunno si impegna a:
• eseguire regolarmente il lavoro assegnato
• applicare le strategie suggerite
• collaborare attivamente al raggiungimento degli obiettivi
• La famiglia si impegna a:
• controllare il materiale e l’esecuzione dei compiti
• garantire la frequenza regolare delle lezioni
• garantire il corretto utilizzo degli strumenti compensativi a casa
• sostenere la motivazione l’impegno dell’alunno incoraggiando l’acquisizione di un 

sempre maggio grado di autonomia 
• partecipare a incontri periodici con i docenti



Le linee guida per i D.S.A:
un affondo molto significativo in campo pedagogico-

didattico

Contengono tutte le metodologie, gli strumenti,

le modalità relazionali che devono caratterizzare

l’intervento didattico in tutti gli ordini e di scuola,

nelle diverse aree, nei diversi contesti nei confronti

degli alunni con D.S.A.

SI SOTTOLINEA COME LA DIDATTICA INCLUSIVA
DOVREBBE ESSERE PER TUTTI GLI ALUNNI!



PERSONALIZZAZIONE DIDATTICA
nelle Linee guida 2011 

L’azione formativa personalizzata ha l’obiettivo di dare a ciascun

alunno l’opportunità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità

e quindi può porsi obiettivi diversi per ciascun discente.

La didattica personalizzata CALIBRA l’offerta didattica e le

modalità relazionali sulla specificità e unicità a livello personale

dei bisogni educativi, di qui l’uso di mediatori didattici, l’attenzione

agli stili di apprendimento, la calibrazione degli interventi sulla

base dei livelli raggiunti.



LA DIDATTICA

“PER TUTTI E PER CIASCUNO”
I PRINCIPI CHIAVE DELL’ INCLUSIONE

RICONOSCERE LA 

DIVERSITA’ DI

OGNUNO E 

VALORIZZARLA

ASSICURARE LA 

PARTECIPAZIONE 

ATTIVA

SVILUPPARE 

PRATICHE DI

COLLABORAZIONE



• NON definirlo lento, pigro, svogliato o 
stupido

• Evitare di farlo leggere ad alta voce (se 
vuole leggere non impedirglielo)

• Correggere "tutti" gli errori nei testi scritti

• Evitare di fargli ricopiare il lavoro svolto 

• Paragonarlo agli altri



• Creare un “clima” sereno e accogliente basato sul dialogo, sulla 
comprensione e sulla fiducia 

• Incoraggiare il ragazzo e lodarlo.
• Condurre ogni sforzo per costruire la fiducia in sé 
• Trovare qualcosa in cui riesce bene o i telenti “nascosti” degli studenti 

(BISOGNA PARTIRE SEMPRE DAI PUNTI DI FORZA)
• Stimolare l’autocorrezione e strategie metacognitive
• Valutare il contenuto del lavoro scritto, non l'ortografia 
• Valutare  soprattutto le risposte orali 
• Fornire più tempo per copiare alla lavagna 
• Fargli capire che comprendete le sue difficoltà.. 
• Fargli usare, dove necessario, gli strumenti compensativi (tabelle, mappe 

concettuali, calcolatrice, registratore, personal computer con correttore 
ortografico). 

• Nell’apprendimento delle lingue straniere, se opportuno, valutare 
soprattutto la parte del parlato e dell’interazione verbale.



Come personalizzare/Individualizzare? 
(L.53/2003; L.170/2010)

STRATEGIE E

TECNICHE INCLUSIVE:

-Role-playing;

-Cyrcle time;

-Lesson Planning alla L.I.M. ;

- Modeling iniziale (apprendimento per

imitazione di un modello esperto), ecc.

-SPECIALE NORMALITA’ (D.IANES)

MEDIATORI DIDATTICI E

FACILITATORI 

(ICF, OMS, 2002)

COME FACILITARE E 

IMPLEMENTARE 

L’APPRENDIMENTO DEGLI 

ALUNNI CON D.S.A.?

-ICT (immagini, video, colori, parole,

simboli, registrare le lezioni, correttore

ortografico, ecc.)

-Schede corredate da immagini;

-Materiali Montessoriani;

-Software didattici compensativi;

-Mappe concettuali/mentali e schemi

visivi, diagrammi, grafici;

-Script con procedure da seguire ,

calcolatrice, tavola pitagorica, ecc.



Le nuove tecnologie e le metodologie 
inclusive come misure compensative

Si possono usare:

- metodologie inclusive: coppie, piccolo gruppo
semplice (massimo 4 allievi), cooperative learning,
tutoring per valorizzare i punti di forza e potenziare
quelli di debolezza.

- le T.I.C (tilizzo del pc e del tablet)
MAPPE CONCETTUALI: software come Mindmeister;

Cmap; Supemappe;
SINTESI VOCALE: LeggiXme; FacilitOffice.



PROVE INVALSI
Nota INVALSI 2015/2016 

Per gli alunni con D.S.A:

-la somministrazione della prova è decisa dalla 
scuola;

-i risultati vengono inclusi;

-la scuola decide le misure compensative da far 
utilizzare in relazione al P.D.P.



ESAME DI STATO
• Gli alunni con D.S.A. sono tenuti a svolgere tutte le prove

d’esame, non hanno diritto a prove differenziate, ma come
ribadito dalla C.M. n.8 del 2013 sui B.E.S., è possibile far
utilizzare gli stessi strumenti utilizzati dagli allievi durante
l’anno scolastico e previsti dal PDP. Per esempio la
Commissione può prevedere la lettura dei testi da parte di un
componente della stessa.

• Non è possibile l’esonero dalla prova scritta di inglese, in
quanto comporterebbe degli effetti sul rilascio del diploma di
istruzione secondaria di primo grado.

• La legge 170/2010 prevede la possibilità di sostituire lo
scritto delle lingue straniere con un colloquio orale, se
questa dispensa è adottata dal consiglio di classe durante
l’anno scolastico e contenuta nel PDP.



“BUONE PRASSI” del Nostro Istituto

PER ALUNNI CON D.S.A

•Il Dirigente Scolastico, la Funzione Strumentale e gli insegnanti del team/consiglio di classe leggono la

certificazione consegnata dalla famiglia.

•Viene osservato l’alunno ed il suo funzionamento a scuola (valutano punti di forza/debolezza e

caratteristiche personali dell’allievo) nei primi due mesi dell’anno scolastico in corso;

•Viene effettuato un incontro con la famiglia per raccogliere ulteriori informazioni sull’allievo e per

confrontarsi sulle decisioni in ambito pedagogico e didattico che si intendono adottare sia a scuola che a

casa. La famiglia può avanzare eventuali proposte che la scuola può accettare o meno;

•Viene stilato il PDP da tutta l’èquipe pedagogica;

•Successivamente (entro il 30/11 di ogni anno scolastico) la famiglia viene convocata per la condivisione e

la sottoscrizione del PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO.

•Entro il 30/3 di ogni anno scolastico aggiornamento del P.D.P. per rilevare se l’azione didattica e la

collaborazione scuola-famiglia-alunno ha inciso o meno nell’area degli apprendimenti.

•Verifica e valutazione che terranno conto del funzionamento peculiare dell’allievo e delle misure adottate

nel PDP. (DPR 122/2009).



PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (P.D.P.)

(IL MODELLO UTILIZZATO NELL’ISTITUTO)

• Riferimenti normativi

1. DATI GENERALI DELLO STUDENTE

2.FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA,
SCRITTURA E CALCOLO

• Abilità generali (memoria, attenzione, autostima,
organizzazione del lavoro, espressione orale, prassie)

• Altre informazioni: altre osservazioni emerse nel corso dei
colloqui con genitori o specialisti oppure rilevate in classe e
non segnalate nelle sezioni precedenti.

3. DIDATTICA PERSONALIZZATA

• Strategie e metodi di insegnamento per ogni disciplina

• Misure compensative e dispensative; modalità di valutazione.

4. PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA



L’ALUNNO DOVREBBE IMPARARE…

STRATEGIE DI

APPRENDIMENTO 

ADATTE AL PROPRIO 

STILE COGNITIVO E 

DI APPRENDIMENTO

DIDATTICA

METACOGNITIVO-COOPERATIVA

A UTILIZZARE

GLI STRUMENTI 

COMPENSATIVI

AD ES. : COSTRUIRE IN 

AUTONOMIA  MAPPE 

CONCETTUALI UTILI AL 

PROPRIO STUDIO.



CONOSCERE IL PROPRIO 
STILE COGNITIVO (I)

Lo stile cognitivo è una modalità di elaborazione 
delle informazioni e si manifesta talora in 
compiti e in settori diversi del comportamento 
(Boscolo, 1996)

Gli stili cognitivi:

- Variano a seconda dei compiti e delle 
situazioni;

- Possono essere insegnati.



CONOSCERE IL PROPRIO 
STILE COGNITIVO (II)

Gli alunni con D.S.A.
• Lo stile visivo non verbale o “apprendimento per

immagini” (ma anche mappe concettuali e/o mentali,
disegni, fotografie, simboli); Lo studente usa il colore per i
concetti-chiave, crea immagini mentali

• Lo stile uditivo predilige l’ascolto della spiegazione; l’alunno
registra le lezioni, ama le discussione a coppie (se alunno
con D.S.A può usare la sintesi vocali)

• Lo stile cinestesico conosce preferibilmente attraverso
attvità pratiche; l’alunno fa più pause per

alzarsi; usa mappe e diagrammi.

Il meno usato dagli alunni con D.S.A è lo stile visivo verbale.





PER UNA  LETTURA  ACCESSIBILE
ALCUNI CONSIGLI 

•Per i bambini dislessici per evitare l’affollamento o lo scambio percettivo SI

CONSIGLIA l’utilizzo di FONT ad alta leggibilità (ad es. ARIAL). Esso è

“senza serif” (ossia privi di elementi decorativi).

•Si può effettuare il download gratuito di OpenDyslexic scaricabile su PC e

Ipad o del software Easyreading.

•L’utilizzo del Times New Roman (con “grazie” o “serif,” ossia con elementi

decorativi), il carattere più comunemente usato, non è molto indicato.

•Si consiglia di distanziare sufficientemente le righe (usando un interlinea

spaziosa: da 1,5 a 2,0).

•Si consiglia di non usare il grassetto.



LE MAPPE CONCETTUALI

Alcune riflessioni…

A partire dalla scuola Primaria, dopo aver fornito agli
allievi alcune mappe concettuali per capire quali
elementi le costituiscono e a cosa servono, si possono
far costruire in classe e a casa.

Ciò è utile a TUTTI gli studenti.



CO-COSTRUIAMO MAPPE  

“LEARN HOW TO LEARN” 
(Novak, 1984)



ALCUNI ESEMPI DI ATTIVITA’ 
INCLUSIVE PER MOTIVARE ALLO 

STUDIO E IMPARARE DIVERTENDOSI…



COSTRUIAMO MAPPE 
CON “MINDMEISTER”



CREIAMO UNA PRESENTAZIONE CON IL 
SOFTWARE “PREZI”



REALIZZIAMO UN LAP-BOOK

(MAPPE CONCETTUALI TRIDIMENSIONALI)



LA                NELLA DIDATTICA INCLUSIVA…



ALLEANZA EDUCATIVA

PER FAR BRILLARE IL POTENZIALE EDUCABILE E 
PERSEGUIRE IL SUCCESSO FORMATIVO.



SERATE INFORMATIVE

• Si caldeggia la partecipazione alle serate 
informative organizzate dall’AID (Associazione 
Italiana Dislessia), presso il salone della 
circoscrizione 7, in via del Collegio dei Dottori a 
Como.

PER MAGGIORNI INFORMAZIONI SI PUO’ CONSULTATE 
IL SEGUENTE LINK:

http://www.retebescomo.it/wp-
content/uploads/2006/10/Locandina201617.pdf
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…non si deve cominciare da cose grandi. 

La comunità può cominciare con te, 

dal tuo modo di pensare.

(T.J. Sergiovanni, Costruire comunità nelle scuole, 

LAS, Roma 2000.)

GRAZIE 

PER LA PARTECIPAZIONE 

E L’ASCOLTO .


